CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 

dal 13 al 20 Gennaio  2013
	DOM. 13 
Battesimo del Signore  
	  7.30
  8.30
10.30
16,00
17.30

18.00
	intenzione dell’offerente

S. Caterina:  Meroni Luigi 

per tutti i parrocchiani 
Battesimi Comunitari 
Vespri 

Arrigoni Luigi 



	LUN. 14
Feria
	18.00
	Siervo Vincenzo e Morra Anna 

	MAR. 15
Feria  
	18.00
	Gabriele e Gina 

	MER. 16
Feria
	14.30
18.00
	S. Messa per la  terza età 
S.Francesco: Ripamonti Carlo / Vergani Mariuccia   

	GIO. 17
S. Antonio Abate  
	 16.00
 18.00


	alla residenza anziani: Guseppe Borgonovo  
S. Caterina:Piera e Giacomo Mauri  

	VEN. 18
Cattedra di 

S. Pietro Ap

	 18.00
	Ilde, Stefano e Fam. Turner 

	SAB. 19
Messe

 Vigiliari
	 15.00

 17.00

 18.00

	Confessioni 
S.Francesco:Lina e Fam Maggioni 
Fam. Goria  

	DOM. 20 
II Domenica dopo l’ Epifania 
	   7.30
   8.30
 10.30
 17.30
 18.00
	Fam Meroni 
S. Caterina:  Fam. De Maria  
per tutti i parrocchiani 
Vespri 
Attilio, Rina, Silvia e Claudia / Fam. Mattioli 
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13 GENNAIO  2013 – Anno I , n 9

Con la festa del Battesimo di Gesù continua il ciclo delle manifestazioni del Signore, che è iniziato a Natale con la nascita a Betlemme del Verbo incarnato, contemplato da Maria, Giuseppe e i pastori nell’umiltà del presepe, e che ha avuto una tappa importante nell’Epifania, quando il Messia, attraverso i Magi, si è manifestato a tutte le genti. Oggi Gesù si rivela, sulle rive del Giordano, a Giovanni e al popolo d'Israele. Nel brano evangelico, san Luca osserva anzitutto che il popolo “era in attesa” (3,15). Egli sottolinea, così, l’attesa di Israele, coglie, in quelle persone che avevano lasciato le loro case e gli impegni abituali, il profondo desiderio di un mondo diverso e di parole nuove, che sembrano trovare risposta proprio nelle parole severe, impegnative, ma colme di speranza del Precursore. Presso il Giordano, Gesù si manifesta con una straordinaria umiltà, che richiama la povertà e la semplicità del Bambino deposto nella mangiatoia, e anticipa i sentimenti con i quali, al termine dei suoi giorni terreni, giungerà a lavare i piedi dei discepoli e subirà l’umiliazione terribile della croce. Il Figlio di Dio, Colui che è senza peccato, si pone tra i peccatori, mostra la vicinanza di Dio al cammino di conversione dell’uomo. Gesù prende sulle sue spalle il peso della colpa dell’intera umanità, inizia la sua missione mettendosi al posto dei peccatori. Gesù salendo dalle acque, come afferma san Gregorio Nazianzeno, “vede scindersi e aprirsi i cieli, quei cieli che Adamo aveva chiuso per sé e per tutta la sua discendenza”. Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo scendono tra gli uomini e ci rivelano il loro amore che salva. Se sono gli angeli a recare ai pastori l'annuncio della nascita del Salvatore, e la stella ai Magi venuti dall’Oriente, ora è la voce stessa del Padre che indica agli uomini la presenza nel mondo del suo Figlio e che invita a guardare alla risurrezione, alla vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte. Il rito del Battesimo richiama con insistenza il tema della fede. Le parole del rito suggeriscono che, in qualche modo, la professione di fede e la rinuncia al peccato di genitori, padrini e madrine, rappresentano la premessa necessaria perché la Chiesa conferisca il Battesimo ai loro bambini. Con il Battesimo, essi, divenuti partecipi della morte e risurrezione del Cristo, iniziano con lui l’avventura gioiosa ed esaltante del discepolo. “Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore”. Anche ai nostri giorni la fede è un dono da riscoprire, da coltivare e da testimoniare.                                                    

(Benedetto XVI)

ANNO DELLA FEDE
Vorrei offrire una terza riflessione: il fatto dell’Incarnazione, di Dio che si fa uomo come noi, ci mostra l’inaudito realismo dell’amore divino. L’agire di Dio, infatti, non si limita alle parole, anzi potremmo dire che Egli non si accontenta di parlare, ma si immerge nella nostra storia e assume su di sé la fatica e il peso della vita umana. Il Figlio di Dio si è fatto veramente uomo, è nato dalla Vergine Maria, in un tempo e in un luogo determinati, a Betlemme durante il regno dell’imperatore Augusto, sotto il governatore Quirino (cfr Lc 2,1-2); è cresciuto in una famiglia, ha avuto degli amici, ha formato un gruppo di discepoli, ha istruito gli Apostoli per continuare la sua missione, ha terminato il corso della sua vita terrena sulla croce. Questo modo di agire di Dio è un forte stimolo ad interrogarci sul realismo della nostra fede, che non deve essere limitata alla sfera del sentimento, delle emozioni, ma deve entrare nel concreto della nostra esistenza, deve toccare cioè la nostra vita di ogni giorno e orientarla anche in modo pratico. Dio non si è fermato alle parole, ma ci ha indicato come vivere, condividendo la nostra stessa esperienza, fuorché nel peccato. Il Catechismo di san Pio X, che alcuni di noi hanno studiato da ragazzi, con la sua essenzialità, alla domanda: «Per vivere secondo Dio, che cosa dobbiamo fare?», dà questa risposta: «Per vivere secondo Dio dobbiamo credere le verità rivelate da Lui e osservare i suoi comandamenti con l'aiuto della sua grazia, che si ottiene mediante i sacramenti e l'orazione». La fede ha un aspetto fondamentale che interessa non solo la mente e il cuore, ma tutta la nostra vita.
(Benedetto XVI)

SETTIMANA DI PREGHIERA
 PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI

18-25 gennaio 2013

“Quel che il Signore

esige da noi”      

Fra le cose che il Signore ci domanda c’è certamente l’unità dei cristiani nel suo nome. È un richiamo che vale per tutti i tempi e tutte le situazioni, ma urge particolarmente oggi ne clima di una cultura dove domina un relativismo disgregante che tende a rendere disumana la società. L’unità come ogni cosa buona e sana, parte sempre dal basso, dal cuore dell’uomo, dalla mia responsabilità, semplicemente vivendo la verità della persona umana. Il fondamento dell’ecumenismo, la sua prima verità, consiste nel riconoscere con semplicità e ardore quell’unita che ha instaurato Cristo venendo a vivere su questa terra. Io, in prima persona, sono chiamato a credere e a vivere quell’unità che Cristo mi ha regalato e costituisce la ma identità. Uniti a Cristo siamo trasferiti nella sua vita trinitaria, dove troviamo, uniti dall’amore divino, tutti i fratelli cristiani. “la verità quando si esprime diventa amore e l’amore matura in bellezza”. 
(P. Romano Scalfi) 

Proposte per un cammino
· Giovedì 17 gennaio ore 20.45 presso la chiesa parrocchiale di Monguzzo Lectio Divina per adulti 
· Venerdì 18 Gennaio ore 21.00 in oratorio incontro “conversazioni sulla fede”. 
· Domenica 20 gennaio ore 16.30 Teatro Villoresi MONZA : Ecumenismo e nuova evangelizzazione con il Cardinale Arcivescovo di Milano ANGELO SCOLA 
· Martedì 22 gennaio  ore 21.00 a Malgrate parrocchia S. Leonardo: CELEBRAZIONE ECUMENICA DELLA PAROLA per la nostra zona pastorale.  

PROMEMORIA
· Mercoledì 16 Gennaio: Riunione Commissione Caritas Parrocchiale 
                                              ore 21.00 in oratorio  

· Mercoledì 23 Gennaio: Convocazione Consiglio Pastorale Parrocchiale 
   ore 21  in oratorio 
· 27 Gennaio : Festa della Famiglia 

· 31 Gennaio : Bruciamo la Gubiana
· 1-3 Aprile: Pellegrinaggio diocesano a Roma 
PARROCCHIA Ss. GIACOMO e FILIPPO  MERONE








- BATTESIMO DEL SIGNORE -


Is  55, 4-7 : L’ho costituito testimone fra i popoli, sovrano sulle nazioni; accorreranno a te popoli che non ti conoscevano.    


Sal 28 (29)  :Gloria e lode al tuo nome, Signore.  


Ef  2, 13-22 :Per mezzo di lui possiamo presentarci al Padre in un solo Spirito.   


Lc  3, 15-16.21-22 : Il battesimo del Signore nella narrazione di Luca.











Don Ottavio : 031650103 – 3383317106


Don Piero     : 031696734 – 3392643705


               Oratorio        : 031650145


segreteriaparrocchiale@alice.it


via A. Appiani  24, 22046 Merone














